
Durante il periodo com-
preso fra il X\rI e iI XVJII
sccolo la Valle di Susa

cosdnrir.,r la prìtcipale
r-ir di collegancnto fra
le terre appartencnti tgli
Stati Sabaudi e .r1 Regno
di Francia. Si distinguoncr
dLre fàsi princip.rli, prima
e dopo 1a pace di Utrecht
del 1713, allorqLrendo 1o

st';!to srbaudo cstese la sua

sovrarìità xll'alta VÀlle, ai

distretti di Cesana, OuLr
e Bardonecchia, c alla li
tritrolìa ralle de1 Chisone.
R-ecedentemertc, 6n dal
1559, anno dc1 tratt;l-
to di Crteau Cambrésis,
conlèrmato per la Va11e

di Suse da quel1o di Che-
rasco de1 1631, il confrne
sabrudo con il Regno di
Francia era posizion,rto
ira Gravere e Chiomontc,
appùtcnendo la medix c

fi;:t;,"l,1i:,,,,/"il,;.1y:l'!ri,,,tit.h,,!,,,,

;rlta ralle al1'Èscarton del
6na1e di OuLr e Lluindi da1

13,tr9 alla coronr di Fran
cia. I1 col1c del Mongine
\,'ro, tutto il1terno 'à] Reilno
di Francir metteva allon
in comunicezione l'E
scarton di BrianEon con
quelli di OLrlx e Pragelato,
detti anche Briangonneis
d'C)utrc }lonts; il collc
del lloocenisio intcr
no ai domini sabaudi cra
h cliavc del princip.rle
cammino fre Chambér1
e Torino, ovrero fra i duc
princip.rli nuclei territo
ridi dello stato, 1a Sar-oie

e il Piemonte.
Lepirzza di Susa, in mmo
al Duca di S.rvc,ia, 6no a1

1713 costituiva un nodo
strategico londament:rle
sull'anrico conlìnc, con
r.ergendo su cli csst il
cammino Chambcry{o-

rino e i due itinerari dalla
Francia a ra11e di Oulx,
quello via Chiomonte e

quello r.ìa Pragelato colle
de11e Finesrre. Susa, tan-
to importante strategic[-
mente quanto inlilice de1

punto di vista gcograico,
essendo dominatr da1le

alture deLpasso di SLrsa, di
Girglione e .1c1 Colietto
di l{eana, fra il 1t190 e i1

1696 e lra il 170,1e il 1707
lu occupata Ìnilitarmerìte
dti Francesi e r.enne iòr-
ti6càtÀ d;Li Piemontcsi nel
corso dell'Età Nlloderna
con l'erezione del forte di
Santa Nlaria Gec. X\''I) e

dclla fortez-za della BrLr

rctta (2arr 1713).
Dopo iL 1713 la piazza di
Susa pàssò in retrolionte
rispetto àll,Ì nuola linca
cli conÉne fre Piernonte e
Francia, portata nllo sper

tiacque principale, ort ero

alla dorsale del Nlongi
nevro; il coÌ1e de1la Rho,
sopra Bardonecchia, ccssò

di segnare i1 con6ne fra i
duc stlti, così come qucllo
dellc l-inestre, iia i bacini
della Don e del Chisote.
Lr posiT,ione stratcgice-
mcrte piii siBnilìcativ'è fu
assunta lllora dal lorte di
Enilles, precedentemcnte
fiancese e poi riplasmeto
nel corso del '700 rlagli
ingcgreri Bertola e Pin-
to; tuttàvia a causa de1la

naturà orograficr de1l)a1

ta vallc il cammino fra
Enlles c il Nlonginer.ro
non nr mai eflìc,rcemente

difendibilc, sicché i di
stretti di Ccsena, Ouln e

Bardonecchia per tutto i1

X\rIlI secolo costituiro
rTo unarea sacrificata in
oEni occasionc d'in\,esio-
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ne d.Ìlla Francia. 11 siste-
ma difensivo della Valle
di Susa era quindi arti
colnto sulh sinergia de11e

pi:rzze di Sus.r ed Exilles
e sulf integrazione in essa

di complessi di fortifica-
zioni campali sulle dorsali
alla sinistra e alla destra di
Exilles, qu;li le opere de1

\ra1lonc Qrattro Denti e

qucllc deì colli di Finestre
e Fattiòres, delle Vallette,
del1',lrgueil e dell Assiet
ta Gràn Serin.
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